
  Caroline Lucretia Herschel 
e 

Gertrude Belle Elion



 Gertrude Belle Elion è 
stata una farmacologa e 
biochimica statunitense

Caroline è stata 
un'astronoma, 
matematica e cantante 
lirica britannica

Entrambe sono state 2 donne 
importantissime che hanno 

cambiato in meglio il mondo 
della scienza e non solo

https://it.wikipedia.org/wiki/Opera
https://it.wikipedia.org/wiki/Opera
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_Unito


Fu una delle prime donne a dare un 
importante contributo scientifico 
all'astronomia, lavorò a lungo con 
il più famoso fratello, William 
Herschel, e ne fu spesso, 
immeritatamente, nell'ombra. Fu, 
probabilmente, la prima donna a 
scoprire una cometa.

 Caroline Lucretia Herschel 

https://it.wikipedia.org/wiki/William_Herschel
https://it.wikipedia.org/wiki/William_Herschel
https://it.wikipedia.org/wiki/Cometa


Nacque ad Hannover, il 16 marzo 1750, 
in una famiglia di lavoratori, dove è 
suo padre ad incoraggiare i suoi fratelli 
a studiare e in  particolare lei che all'età 
di dieci anni era stata colpita da febbre 
tifoide, malattia che ebbe un forte 
impatto negativo sulla sua crescita.

https://it.wikipedia.org/wiki/Hannover
https://it.wikipedia.org/wiki/Febbre_tifoide
https://it.wikipedia.org/wiki/Febbre_tifoide


All’età di 21 anni raggiunge il fratello in 
Inghilterra sfuggendo dai lavori domestici per 
intraprendere la carriera di cantante lirica e 
comincia a seguire con passione i lavori 
astronomici del fratello. 



Infatti quando William comincia a dedicare 
gran parte del suo tempo all’astronomia, 
Caroline lo affianca durante le ore 
notturne annotando ciò che lui osserva al 
telescopio. Il 3 marzo 1781, William scopre 
Urano, il settimo pianeta del sistema solare, 
e viene nominato Astronomo del Re e si 
trasferisce vicino al castello di Windsor.



Riconoscente alla sorella per la dedizione 
dimostrata, nel 1782 le regala il suo primo 
telescopio con cui può iniziare un personale 
programma di ricerca. L’1 agosto 1786, 
Caroline scopre la sua prima cometa, scoperta 
per la quale nel 1787 riceve da Giorgio III un 
salario annuo come assistente di William, 
prima donna a cui sia riconosciuto e 
remunerato un lavoro in campo scientifico.



Con i suoi studi, Caroline, ha tracciato un ponte fra astronomia 
antica e astronomia moderna. Nell’arco di alcuni anni, redige 
un catalogo di 2500 Nebulae insieme al fratello completandolo 
dopo la sua morte con John Dreyer. Il progetto è stato un 
colossale lavoro di registrazione delle coordinate celesti di tutti 
quegli oggetti “nebulosi” osservabili in cielo.

http://en.wikipedia.org/wiki/John_Louis_Emil_Dreyer


Partendo proprio da questo, su richiesta della Royal 
Astronomical Society nel 1898 John Dreyer 
costruirà il New General Catologue: la “mappa” che 
permetterà agli astronomi del Novecento di 
orientarsi in un nuovo e vastissimo mondo. È 
quello dell’astronomia extragalattica che oggi 
studia la formazione ed evoluzione delle galassie 
nel nostro universo in espansione, universo che 
Caroline non poteva ancora osservare.

http://en.wikipedia.org/wiki/John_Louis_Emil_Dreyer


 Il 14 
maggio 
2009, è 

stato 
lanciato 

l’osservato
rio 

spaziale 
Herschel , 

così 
chiamato 
in ricordo 
di lei e di 

William, ha 
tenuto a 
precisare 
l’Agenzia 
Spaziale 
Europea.
Nel 1828, 
la Royal 

Astronomic
al Society 
le assegnò 

la sua 
medaglia 
d’oro, mai 
più data a 
una donna 

fino al 
1996, 

quando la 
ricevette 

Vera Rubin 
e nel 1835, 
la elesse 

socia 
onoraria 

insieme a 
Mary 

Somerville. 
Pare aver 

goduto fino 
all’ultimo di 
una salute 
eccezional

e. In 
occasione 

del suo 
97mo 

compleann
o 

«intrattenn
e il 

principe 
ereditario e 

la 
principess
a per due 
ore con 
grande 

animazion
e e cantò 
addirittura 
per loro 

una 
composizio

ne del 
fratello». 

Pochi mesi 
dopo, «gli 
occhi di 

colei che 
qui vien 

glorificata 
si volsero 
al cielo», 

come 
recita 

l’epitaffio 
che aveva 

scelto.

 Il 14 maggio 2009, è stato lanciato 
l’osservatorio spaziale Herschel , 
così chiamato in ricordo di lei e di 
William, ha tenuto a precisare 
l’Agenzia Spaziale Europea.
Nel 1828, la Royal Astronomical 
Society le assegnò la sua medaglia 
d’oro, mai più data a una donna 
fino al 1996, quando la ricevette 
Vera Rubin. 

http://herschel.esac.esa.int/


La Herschel ha scoperto sei comete: in 
ordine di scoperta C/1786 P1 Herschel, 
35P/Herschel-Rigollet, C/1790 A1 Herschel, 
C/1790 H1 Herschel, C/1791 X1 Herschel, 
C/1797 P1 Bouvard-Herschel. Potrebbe 
avere scoperto un'ulteriore cometa nel 
luglio-agosto 1783

La donna morì nella sua città natale, 
Hannover, il 9 gennaio 1848, alla 
veneranda età di 96 anni. E' sepolta al 
cimitero Gartengemeinde di Hannover, al 
35 di Marienstrasse.

https://it.wikipedia.org/wiki/Cometa
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=C/1786_P1_Herschel&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/35P/Herschel-Rigollet
https://it.wikipedia.org/wiki/C/1790_H1_Herschel
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=C/1791_X1_Herschel&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/C/1797_P1_Bouvard-Herschel


Gertrude, detta Trudy, nacque da genitori ebrei, 
emigrati dall’Europa dell’Est, il padre dalla Lituania 
e la madre dalla Russia, e visse un’infanzia felice 
nel Bronx, con il fratello più giovane. La morte per 
cancro del nonno, avvenuta quando lei era 
un’adolescente, fu una svolta. «Questa è la malattia 
contro la quale dovrai lavorare – mi dissi – e non 
ho mai più smesso di pensarci.»

   Gertrude Belle Elion 



Incoraggiata dal padre dentista, frequentò lo Hunter, un 
college femminile dove si diplomò con il massimo dei voti nel 
1937. «Mi resi conto che le porte erano chiuse soltanto quando 
cominciai a bussarci. Uscivo da un college tutto di ragazze, 75 di 
noi si erano diplomate in chimica, ma la maggior parte avrebbe 
insegnato. La Grande Depressione non era finita, sapevo che era 
difficile trovare lavoro, però credevo che lo fosse per tutti… 
Nessuno mi prendeva sul serio, il mondo non stava affatto 
aspettando me… ‘Lei ha le qualifiche giuste,’ mi sentivo 
rispondere, ma non abbiamo mai avuto un donna prima e 
pensiamo che lei sarebbe una causa di distrazione.»



Negli anni fece molti lavoretti poco proficui, però nel 1944 fu 
assunta per 50 dollari alla settimana dai Burroughs Wellcome 
Laboratories come assistente del chimico George Hitchings, con 
cui lavorò per 40 anni. Hitchings fu un vero mentore: dalla 
chimica organica allargò i suoi orizzonti alla microbiologia, 
biochimica, farmacologia, immunologia, virologia. «L’idea 
era… di superare nuove frontiere, trovare nuove montagne da 
scalare». Provò a conseguire il dottorato, ma avrebbe dovuto 
rinunciare al lavoro, non se lo poteva permettere. A lungo, 
nonostante i successi, si sentì inadeguata. 



Questo non le impedì di mettere a punto un metodo 
rivoluzionario. Invece di saggiare l’attività di molecole 
scelte a caso, con Hitchings cercava di individuare le 
differenze biochimiche di cellule umane sane e tumorali, e 
quelle di batteri, protozoi e virus, e poi di sviluppare farmaci 
che bloccassero selettivamente la replicazione delle cellule 
tumorali o dei patogeni. Insieme sintetizzarono la 
diaminopurina, che interferisce con il metabolismo degli acidi 
nucleici, la 6-mercaptopurina, primo chemioterapico efficace 
nel trattamento della leucemia infantile, tuttora usato oggi 
contro alcune forme di cancro. 



E tra varie molecole attive contro la malaria 
e la gotta, a lei si deve l’azatioprina, un 
immunosoppressore in grado di evitare i 
rigetti («quando incontri qualcuno che da 
25 anni vive con un rene trapiantato, sei 
ricompensata», disse poi), e l’acyclovir, il 
primo composto efficace contro virus come 
Herpes simplex.



Nel 1967 prese la direzione del dipartimento di 
terapia sperimentale dei laboratori Wellcome, 
nel 1983 andò in pensione, ma fino alla morte 
continuò a farvi ricerca da scienziata emerita e 
da consulente. Così fu lei a coordinare lo 
sviluppo dell’AZT, il primo medicinale 
utilizzato contro l’Aids.

Il suo valore fu riconosciuto a 
livello nazionale ed 
internazionale. Consulente della 
Società Americana per la Leucemia, 
per la Società Americana per il 
Cancro e della Associazione 
Americana per la Ricerca sul Cancro, 
di cui divenne Presidente nel 1983, 
fu chiamata come consulente 
dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità in comitati che si occupavano 
di ricerca sulle malattie tropicali e 
divenne Presidente del comitato per 
la chemioterapia della malaria.



Nel 1988, insieme a James Black, lei e 
Hitchings ricevettero il premio Nobel per la 
Medicina, inusuale per ricercatori di 
un’azienda privata. Ma una sola delle sue 
scoperte bastava a giustificare il premio, 
presto seguito da 25 lauree e dottorati 
honoris causa. Aveva anche ottenuto 45 
brevetti e nel 1991 fu inserita nel National 
Inventors Hall of Fame: ancora una volta 
era la prima donna.



La scienziata morì il 
21 febbraio del 1999, 
lasciando ai futuri 
scienziati tutte le sue 
scoperte.



Questo progetto è stato realizzato per la giornata 
dedicata a tutte le donne della scienza che si celebra 

ogni anno l’11 febbraio.
-Giulia Salamone e Alessia aloi della classe 2B L.S


